
«Rallegratevi con me» è l’istruzione pastorale del vescovo Marcello Semeraro, pubblicata da MiterThev

Per accogliere e integrare
i fedeli divorziati e risposati
Il documento racconta il cammino della Chiesa di Albano,
prima e dopo l’uscita dell’«Amoris laetitia», nell’ottica della
sinodalità. Un’indicazione delle linee guida per i sacerdoti 
e per le comunità parrocchiali. Chiamati al discernimento

DI GIOVANNI SALSANO

n cammino di discernimento e
accoglienza, di braccia allargate e
mani tese, ma anche di profonda

comprensione e responsabilità. Per
accompagnare caso per caso, persona dopo
persona nell’autenticità dell’essere Chiesa. È
stata pubblicata dalla casa editrice diocesana
MiterThev l’istruzione pastorale del vescovo

U
di Albano, Marcello
Semeraro “Rallegratevi con
me”, per “Accogliere,
discernere, accompagnare e
integrare nella comunità
ecclesiale i fedeli divorziati e
risposati civilmente” (info
miterthev
@diocesidialbano.it).
«Questa Istruzione – spiega
monsignor Gualtiero Isacchi,
vicario episcopale per la
Pastorale – oltre che offrire
orientamenti chiari per il
discernimento con i fedeli
divorziati e risposati
civilmente, rappresenta uno
strumento importantissimo
per il cammino della nostra
Chiesa locale. In esso, il
vescovo presenta e sintetizza
il metodo pastorale che deve
caratterizzare l’agire dei
sacerdoti e delle comunità
cristiane. Accogliere, ascoltare, accompagnare
e discernere non è un atteggiamento da
assumere soltanto di fronte a situazioni di
fragilità, ma lo stile tipico dell’azione
pastorale, il modo di vivere e di servire dei
sacerdoti, dei cristiani, della Chiesa». Il testo
è un racconto del cammino compiuto dalla
Chiesa di Albano, in un’ottica sinodale
prima e dopo l’uscita dell’esortazione
apostolica Amoris laetitia di papa Francesco,
tramite i percorsi a cura della Pastorale della
famiglia o l’istituzione del Servizio giuridico
pastorale nella curia diocesana, e attraverso
gli incontri del vescovo stesso con i sacerdoti
e i consigli, impegnati nel discernimento fra
ciò che nell’esortazione avrebbe potuto
essere percepito come conforto per quanto
da tempo si fa, e quanto, invece, è da
intendere come stimolo a fare meglio.

«Tuttavia – dice il vescovo
Semeraro – non è solo
questo. È pure una
istruzione perché, oltre a
contenere riflessioni ed
esortazioni, individua scelte operative, indica
mete e fissa linee guida per raggiungerle.
Fermo restando che le nostre comunità
ecclesiali sono chiamate a essere accoglienti
verso tutte le fragilità che affliggono le
famiglie, questa istruzione si concentra su
quei fedeli che, divorziati e risposati
civilmente, essendosi riavvicinati alla fede
desiderano intraprendere un cammino per
una più forte partecipazione alla vita
comunitaria». Si tratta, quindi, di persone da
tempo avviate in un percorso di fede e non
di una categoria. «Da parte del vescovo, di

un parroco o di un confessore – spiega
Semeraro – non si tratta affatto di concedere
una sorta di permesso per accedere alla
comunità dei fedeli, o più semplicemente
per poter “fare la comunione”. Questo
chiarimento è di capitale importanza, anche
al fine di non alimentare equivoci
nell’opinione pubblica che attraverso taluni
media semplifica l’argomento con un
categorico: “tutti i divorziati risposati
civilmente possono accedere ai sacramenti”.
Posta in questi termini la questione è
radicalmente fuorviante rispetto
all’obbiettivo della nostra azione pastorale».
L’istruzione indica anche azioni concrete per
impegnare i sacerdoti e le comunità
parrocchiali nell’accoglienza e
nell’integrazione di chi si avvicina con il

desiderio di essere
riammesso alla
partecipazione della
vita ecclesiale, per
imparare a leggere
tra le righe di ogni
storia personale,
cercando di creare le
condizioni perché
chi ne ha bisogno e
vuole davvero
cercare la volontà di
Dio; circostanza che
comporta un
congruo tempo di
accompagnamento
e di discernimento,
che varia da
situazione a

situazione. «Non si tratta – spiega il vescovo
di Albano – di pensare a un “diritto”
acquisito indistintamente da tutti coloro che
si trovano nella specifica situazione di essere
divorziati risposati civilmente. Si deve,
piuttosto, parlare di accoglienza da parte
nostra della persona e della coppia, che non
soltanto vive in una relazione concreta, ma
che pure ha costituito nel tempo una
famiglia. Ora, però, queste persone
domandano di compiere un cammino di
fede a partire da una presa di coscienza della
situazione davanti a Dio».

Ordinazione diaconale con il vescovo 

orna oggi pomeriggio, dalle
15 presso il Centro Maria-
poli di Castel Gandolfo, l’at-

teso e tradizionale appuntamen-
to con il CresiFest, la festa incon-
tro dei cresimandi della diocesi
col vescovo Marcello Semeraro,
giunta alla sesta edizione. 
L’evento, realizzato dall’ufficio
Catechistico diocesano, dal Ser-
vizio per la Pastorale giovanile e
dal Centro oratori diocesano, è
anche quest’anno sul tema “Mai
soli… in cerca di Te”, per far pren-
dere coscienza ai cresimandi che
il cammino di fede di ciascuno
avviene in un contesto comuni-
tario, di Chiesa: «Perché chi rice-
ve il sacramento della Conferma-
zione – spiegano gli organizzato-
ri – può contare sulla vicinanza
del pastore e dell’intera comunità,
e la Chiesa di Albano desidera an-
dare incontro ai giovani e ac-
compagnarli anche dopo la Cre-
sima». Il CresiFest, infatti, è un
appuntamento previsto dal per-
corso diocesano del Catecume-
nato crismale, nel quale il ve-
scovo, non potendo essere pre-
sente per l’amministrazione del
sacramento della Cresima in tut-
te le parrocchie, incontra perso-
nalmente i ragazzi del secondo
anno del percorso che riceve-
ranno il sacramento della Con-
fermazione. 
Protagonisti saranno ragazze e ra-
gazzi, accompagnati dai catechi-
sti e da alcuni genitori, e prove-
nienti dalle parrocchie dei vica-
riati territoriali di Albano, Ariccia,
Ciampino, Marino, Pomezia–Ar-
dea, Aprilia, Anzio e Nettuno, che
vivranno un pomeriggio nel qua-
le si alterneranno momenti di fe-
sta, musica, riflessione e preghie-
ra. Ad accogliere i partecipanti ci
saranno anche degli stand alle-
stiti da alcuni uffici pastorali del-
la diocesi, che spiegheranno la lo-
ro attività, a sottolineare anche in
questo modo la vicinanza della
Chiesa locale, nelle sue compo-
nenti, ai cresimandi. Uno degli o-
biettivi del CresiFest, infatti, è
quello di far vivere una forte e
coinvolgente esperienza diocesa-
na – un momento di festa che
vuole essere segno di reale sino-
dalità della Chiesa locale – oltre
che essere momento di incontro
e conoscenza con il vescovo e con
gli altri coetanei che stanno vi-
vendo il cammino del Catecu-
menato crismale. Come per le
precedenti edizioni, anche que-
st’anno l’evento sarà particolar-
mente social: sulla pagina Face-
book dedicata (CresiFest – dioce-
si di Albano) potranno essere con-
divisi foto, pensieri ed emozioni,
sia prima, che durante, ma anche
dopo l’evento. Lo scorso anno,
sono stati circa milletrecento le
ragazze e i ragazzi che hanno gre-
mito il Centro Mariapoli, con la
voglia di fare festa, incontrarsi e
incontrare il vescovo.

Alessandro Paone
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I cresimandi
fanno festa
a Castel 
Gandolfo

Nella Chiesa di Francesco
prire il presente al futuro, non
occupare momenti è la profe-

zia del pontificato di Francesco: aprire
dei processi e farlo insieme con altri, at-
traverso la sinodalità e l’ascolto reci-
proco, anche se è difficile». 
Lo ha detto il vescovo di Albano, Mar-
cello Semeraro, nel corso della trasmis-
sione “Viaggio nella Chiesa di Francesco
– Speciale cinque anni di papa France-
sco”, il programma di Rai Vaticano a cu-
ra di Massimo Milone, che è andato in
onda su Rai 1 nella seconda serata di lu-
nedì scorso. 
Semeraro è intervenuto in qualità di Se-
gretario del C9: «La Chiesa di Francesco
– ha aggiunto il presule – sta andando
al Vangelo, come chiedono tutti i Papi.
Il Vangelo ha una parola: conversione,
che significa anche ritorno. Francesco è
un figlio del Concilio e una delle gran-
di cose belle del Concilio Vaticano II è
l’espressione “ritorno alle sorgenti”. Sul-
le riforme, poi, si stanno seguendo al-
cuni criteri: uno è la tradizione, la Cu-
ria non deve perdere la sua identità di
servizio, un altro è l’innovazione, per ri-
spondere alle istanze dei tempi».
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Pomezia.Aperta per i giovani
l’Officina delle arti e mestieri

aperta a Pomezia l’Officina dell’arte e dei mestieri,
uno spazio polifunzionale, rivolto ai giovani, per fa-
re e condividere cultura digitale, musica, teatro, ar-

tigianato, danza e altre attività. Nata da un progetto del
Comune, con il sostegno della Regione e del dipartimento
della gioventù della Presidenza del consiglio dei ministri,
l’Officina propone corsi, attività e servizi per favorire lo
sviluppo della creatività giovanile e sostenere l’aggrega-
zione e la crescita professionale dei giovani nel settore del-
l’arte, dell’artigianato, delle nuove tecnologie e delle pro-
duzioni multimediali. La sede si trova presso il centro po-
lifunzionale “La Sughereta”, ed è aperta mercoledì, venerdì
e sabato dalle 14 alle 19. 
Al momento è possibile iscriversi ai corsi di grafica per la
moda, conversazione con madrelingua inglese, self marke-
ting per la ricerca del lavoro, chitarra, basso e al corso ba-
se sui programmi per Pc. È inoltre possibile prenotare u-
na sala prove musicali e lo studio di registrazione musi-
cale, dotati di strumentazione professionale di alto livel-
lo e seguiti da un tecnico specializzato. Info su www.of-
ficinapomezia.com e su facebook @Officina Pomezia.

È
Nuove azioni per la tutela della salute
Presentati alla città
i risultati dello studio 
epidemiologico 
sugli abitanti di Aprilia

ella città di Aprilia si
conferma un numero
di casi di tumori più

alto della media regionale,
ma si registra al contempo un
calo della mortalità ad essi
legata. È uno dei principali
risultati emersi dallo
studio epidemiologico sullo
“Stato di salute della
popolazione di Aprilia”,
presentato martedì scorso
nella sala consiliare del
comune pontino, che – però
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– non entra nelle connessioni
causa–effetto delle malattie
analizzate. Per questo, nel
corso della conferenza, il
direttore generale dell’Asl di
Latina, Giorgio Casati ha
invitato a non trarre
conclusioni affrettate, che non
avrebbero le stesse basi
scientifiche: «Sicuramente –
ha detto Casati – dalle
conclusioni scientifiche
individuate oggi dovrà
configurarsi l’azione futura sia
del comune di Aprilia sia, con
certezza, quella dell’azienda
sanitaria della provincia di
Latina». Alla presentazione
hanno preso parte anche il
sindaco Antonio Terra e
l’assessore Eva Torselli.

L’analisi è partita dalla
pubblicazione di dati di
mortalità già rilevati fino al
2011 che evidenziavano un
eccesso di morti rispetto alla
Regione, nel Comune di
Aprilia, per tumore del
polmone e della vescica negli
uomini e per tumore dello
stomaco nelle donne. Negli
anni novanta il rischio era
invece più legato alle malattie
cerebrovascolari negli uomini
e malattie di cuore nelle
donne. L’obiettivo è stato
quindi quello di verificare gli
andamenti di incidenza e
mortalità più recenti (fino al
2014–2016) e analizzarli sul
territorio comunale. Lo studio
(disponibile sul sito

istituzionale del Comune di
Aprilia) ha confermato gli
eccessi di incidenza, rispetto
al resto della provincia per il
cancro allo stomaco e per
quello al polmone, che
mostra anche un eccesso di
mortalità. Negli uomini il
tumore del polmone è il più
frequente, seguito da quello
prostatico, ed ha anche tassi
di incidenza e mortalità più
alti della provincia. Nelle
donne colpisce l’alto tasso di
incidenza per tumori della
tiroide e un eccesso per
mieloma multiplo sia in
incidenza che in mortalità.
Sempre nella mortalità si
conferma un eccesso rispetto
al resto della provincia per

tumori del rene e vie urinarie,
mentre il tumore più
frequente nelle donne è di
gran lunga quello mammario.
«In generale – si legge nel
documento – si può
affermare che nel tempo
scende lentamente la
mortalità nei due generi. Sale
gradualmente l’incidenza di
tumori maligni nelle donne.
Si mantiene stabile nel tempo
l’incidenza negli uomini».

(G.Sal.)

Un nuovo diacono
omenica prossima, du-
rante la Messa delle 18

nella cattedrale di San Pancra-
zio martire, ad Albano, il ve-
scovo Marcello Semeraro cele-
brerà l’ordinazione diaconale
del seminarista Pietro Larin.
La frase scelta da Larin, 26 an-
ni, per accompagnare la sua
ordinazione è tratta dal van-
gelo di Giovanni: “Se uno mi
vuole servire, mi segua, e do-
ve sono io là sarà anche il mio
servitore” (Gv 12,26).
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La presentazione dello studio
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ALBANO
La fede, una compagna di vita

segni nei quali individuare nel mondo l’o-
pera rinnovatrice dello Spirito sono gli av-

venimenti, le richieste e le aspirazioni, cui il
popolo di Dio prende parte insieme con uo-
mini e donne del nostro tempo. Benedetto X-
VI ha scritto che nessuno deve diventare pigro
nella fede, perché «essa è compagna di vita che
permette di percepire con sguardo sempre
nuovo le meraviglie che Dio compie per noi».

Marcello Semeraro, vescovo

I

Domenica, 11 marzo 2018

Il vescovo di Albano, Marcello Semeraro presiede una celebrazione eucaristica


